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CONSIDERAZIONI SULL’INQUADRAMENTO DELL’ISTITUTO

Con il nuovo istituto il legislatore sembra superare le categorie tradizionali, 

per approdare a un nuovo principio culturale, in dipendenza del quale allo 

stesso risultato si può pervenire con due istituti diversi, con l’effetto di offrire 

agli operatori la possibilità di scegliere la disciplina più adatta al caso concreto



La scissione con scorporo a favore di beneficiaria di nuova costituzione

Il procedimento

 Progetto predisposto e approvato a cura dell’organo amministrativo. Non conterrà 
la determinazione del rapporto di cambio (2501 ter n. 3) c.c.), l’indicazione delle 
modalità di assegnazione delle partecipazioni della beneficiaria (2501 ter n. 4) c.c.), 
la data dalla quale le partecipazioni partecipano agli utili (2501 ter n. 5) c.c.), il 
trattamento eventualmente riservato a particolari categorie di soci e ai possessori di 
titoli diversi dalle azioni (2501 ter n. 7) c.c.). Attenzione però sul n. 7) ai casi di 
azioni correlate o di strumenti finanziari partecipativi in qualche modo correlati 
all’eventuale ramo d’azienda che fosse oggetto di assegnazione con la scissione.

 Approvazione del progetto da parte dell’assemblea della società scissa con 
verbalizzazione notarile. Resta ferma la possibilità che l’approvazione sia decisa 
dall’organo amministrativo della scissa se lo statuto preveda detta possibilità ai 
sensi dell’articolo 2505 richiamato dall’articolo 2506 ter ultimo comma c.c.

 Atto di scissione ricevuto da notaio per effetto del quale la società beneficiaria 
viene ad esistenza perfezionato a cura degli amministratori.



La scissione con scorporo a favore di beneficiaria di nuova costituzione

Le semplificazioni
L’articolo 2506 ter comma 3 c.c. estende anche alla scissione con scorporo l’esenzione 
dalla redazione della situazione patrimoniale (2501 quater), della relazione degli 
amministratori (2501 quinquies) e della relazione degli esperti 2501 sexies).
 Sono rinunciabili i termini di cui all’articolo 2501 septies richiamato anche per la 

scissione dall’articolo 2501 ter comma 5 c.c.
 Come per tutte le scissioni - almeno secondo l’orientamento “milanese” - non trova 

applicazione la riduzione dei termini prevista dall’articolo 2505 quater c.c. per le 
fusioni cui non partecipano società azionarie, che è norma non richiamata in 
materia di scissione

 Le specificità di disciplina
 Alla scissione mediante scorporo non si applica il diritto di recesso previsto dagli 

articoli 2473 e 2502. Per le società azionarie la scissione di per sé non è causa di 
recesso, salvo che non vengano ad essere integrate nell’ambito della scissione 
specifiche cause di recesso (per esempio modifica dell’oggetto sociale)



La scissione con scorporo a favore di beneficiaria di nuova costituzione e il 
conferimento: analisi delle principali differenze civilistiche di rilevanza 

notarile

 La scissione prevede un procedimento articolato secondo quanto già illustrato, mentre il 
conferimento si perfeziona più rapidamente attraverso la costituzione di una nuova società o 
partecipando ad un aumento a pagamento del capitale sociale di una società preesistente. Ne 
consegue una significativa differenza a livello di tempistica.

 La scissione di regola non necessita di stima, mentre il conferimento in favore di una società di 
capitali necessita di una stima o, se del caso, per le società azionarie, dell’applicazione del 
procedimento alternativo di cui all’articolo 2343 ter.

 La tutela dei creditori si realizza diversamente, atteso che nella scissione è prevista una tutela 
preventiva con il diritto di opposizione, mentre nel conferimento non è prevista analoga 
disciplina. Va peraltro considerato il fatto che la scissione con scorporo è contabilmente neutra 
per i creditori, anche se la sostituzione dei beni assegnati con la partecipazione della 
beneficiaria potrebbe comunque causare un pregiudizio ai creditori.

  La responsabilità per le obbligazioni sociali
 La disciplina sul trasferimento dei beni in caso di scissione e di conferimento è differente: nella 

scissione non si applica tutta la disciplina circolatoria dei beni (si pensi ai beni immobili), 
mentre nel conferimento si



I casi particolari
 Il principio interpretativo generale che pare affermarsi tra i primi commentatori è che la figura 

tipizzata non esaurisca la nozione di scissione con scorporo e che dunque si possano 
immaginare anche altre ipotesi compatibili con la scissione in generale, da sottoporre poi a 
verifica in termini di compatibilità con la nuova scissione con scorporo.

 La scissione con scorporo in favore di beneficiaria preesistente. Stante il principio sopra 
enunciato la figura pare ammissibile. Se tale ipotesi interpretativa fosse avvalorata dalla prassi, 
occorrerebbe peraltro tenere conto che un “rapporto di cambio semplificato” andrebbe 
calcolato e dunque non sarebbe più possibile applicare a tale ipotesi le esclusioni previste dagli 
articoli 2506-bis e 2506-ter c.c. per la scissione con scorporo in favore di beneficiaria di nuova 
costituzione. Probabilmente non sarebbe nemmeno possibile applicare l’esclusione 
sull’applicazione del diritto di recesso  prevista dall’articolo 2506 ter comma 5 c.c.

 La scissione doppia con scorporo in favore di una medesima società beneficiaria.

 La scissione totale con scorporo in favore di società beneficiaria.

 La scissione con scorporo di valore contabile negativo in favore di società beneficiaria.

 La scissione con scorporo in favore di società beneficiaria preesistente interamente posseduta 

dalla scissa.

 La scissione con scorporo inversa.
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